


Curiosità, ascolto attivo ed 
assertività: la triade relazionale 
del buon facilitatore-istruttore

Dott.ssa Samantha Di Marco – Educatore ERC/IRC



•Perché è importante prendersi cura della relazione in 
ambito formativo

•Quali sono gli aspetti relazionali che devono essere 
sviluppati

•Con quale modalità possiamo farlo

Obiettivi



« maggiore integrazione…

e connessione tra 

cultura umanistica  

e  cultura scientifica » 

E. Morin, Educare gli educatori, Edup, Roma, 2002



Perché prendersi cura della relazione?





•Curiosità per l’altro

•Che porti all’ascolto attivo

• Assertività

Ri-eVoluzione che parte dall’aula e 

cre-Azione del team



Curiosità autentica



Ascolto attivo



• Prestare attenzione

• Facilitare la comunicazione

• Il rispecchiamento o riformulazione (parafrasi)

• La richiesta di chiarificazione

• Riassumere verbalizzando i sentimenti

• Ipotizzare possibili interpretazioni dando informazioni pertinenti

Ascolto attivo: caratteristiche fondanti



1. Apertura
2. Candidato
3. Gruppo
4. Facilitatore
5. Commenti
6. Riassunto

Reactions Phase
• Process emotions

Understanding Phase
• Explore “Frames” using 
advocacy/inquiry

• Teach through modeling and didactics

Summary Phase

• What went well and didn’t

• Take home learning points
• Real-world application

Learning Conversation



Assertività



• Cercare un contatto visivo e l’attenzione completa dell’altro

• Parlare solamente quando si ha completa attenzione dell’altro

• Parlare in modo pacato , ma chiaro, fermo e risoluto

• Formulare in modo sintetico una sola richiesta 

• Assicurarsi di ottenere una risposta, positiva o negativa

• Ripetere l’invito in caso di diniego

• Rinforzare sempre il comportamento corretto.

Comunicazione assertiva: 

caratteristiche di conduzione



Perché supportare il training assertivo?

cosa può insegnare?



15.20- 15.50 Philosophy for healthcare professionali: 
rivoluzione in corso (N. Donti)



-

Conclusioni:

- la sopravvivenza delle persone che hanno bisogno di noi professionale
dipende dalle nostre capacità tecniche ma, in modo complementare, anche
dalle nostre competenze umane e relazionali

- Curiosità, ascolto attivo e assertività sono quelle faranno la differenza nel
team

- La capacità di ascolto, la cura della relazione si devono apprendere  e 
coltivare al pari delle skill tecniche




